
l'Unità Venerdì 27 maggio 1960 - Pag. 3 

Il dizionario 
della musica 

Un d i z i o n a r i o — qua le 
c h e sia — è a i i r h e come un 
b u o n v ino . Misurila lasciar­
lo posa re , me t t e r lo , c ioè . 
itila p rova del ie iupo. Se ne 
ha la t e m p r a , d iventa un 
a l i m e n t o prez ioso , e anelli ' 
di p i ù : un buon amico , ge­
n e r o s o e fedeli', dos i è un 
d i z i o n a r i o . L 'amico di tutti 
i g io rn i , al qua le pimi r i ­
vo lger t i , s e m p r e — senza te­
m e r e lo s^.U'lio — per la no­
tizia spicciola come per l ' in­
fo rmaz ione piti a m p i a e du­
revo le . Mene, pe r non por­
t a r e alla lut i la la c h i a c c h i e ­
ra la , r i f e r i amo senz 'a l t ro il 
p r e a m b o l o al Dizionario (Iel­
la musica e ilei musicisti. 
p u b b l i c a t o or non è mol to 
da Casa b i c o r d i (pai,;,. XII. 
11.Vi. L. Sditili), che , per lo 
s tud ioso come per l ' appas­
s iona lo , va ^ià de l i neandos i 
p e r un agile e m o d e r n o stru­
m e n t o di cu l tu ra . 

Casa I t icordi non ha cer­
to b isogno delle nos t re lodi . 
ina la fatica di un Diziotia-] M - , , , ^ ^ ., i n q u a d r a r n e 
n o comple ta pu r essa degna-. , . . , I u . | | \ , m b i e n t c 

Aflìora a n c h e una storia 
degli s t rument i mus ica l i , 
ne manca quella dei C.on-
ser\ a to r i . ilei Tea t r i , delle 
forme della mus ica (Sona ta . 
Sinfonia. Conce r to . Ope ra ) 
estesa lino agli aspet t i p iù , 
recent i (il Jazz» e proble-J 
malici della vita e delle j 
esper ienze musical i (da l la ; 
dodecafonia alla mus ica i 
e l e t t r o n i c a ) . j 

Preziose , poi , le « \ o c i » | 
t ecn iche . L 'amico Di:iuitu-\ 
ria non ci lascia nel d u b b i o ! 
o ne l l ' imbarazzo se il p iano- ! 
forti' d iventa « o b b l i g a t o » , ' 
se il t empo è un t empo « ru­
bato »v e la t r o m b a , t rasfor­
mandos i in « I n n u b a mar i ­
na * min sconvolge le spiag-

; gè ma piut tos to d i s c h i u d e il 
| cos idde t to « v i o l i n o delle 

Nelle retrovie della guerra di liberazione 

Un milione di morti 
4 . • 

per un'Algeria libera 
Nonostante queste terribili perdite, i combattenti del F.L.N. non hanno bisogno di uomini: la 
richiesta di volontari internazionali è fatta per provare la solidarietà del mondo veramente libero 

ut-i 
I 

m e n t e la stia o rma i secolare 
a t t u i l a ed i to r i a l e , t an to più 
che l ' impresa è di quel le 
che — come suol d i rs i 
c o l m a n o una l acuna . Lacu­
na n ien te affatto me ta fo r i ca . 
in un Paese come il nos t ro 
—• pe r ( r a d i / i o n e il Paese 
del la musica - • nel «piale 
p e r ò sono mol t i ss imi a la­
m e n t a r e la m a n c a n z a di que­
s to o di quel lo , e assai pochi 
r i e s c o n o a pun tegg ia r e con­
c r e t a m e n t e le a s t r a t t e t r ad i ­
zioni (con tut to il r i s c h i o . 
ben in t e so , che i ( iere inia 
d i a n o poi loro a d d o s s o ) . 
T a l c h é , come succede alla 
l ine d 'un bel « c o n c e r t a t o », 
s c o c c h i a m o un « b ravo » alla 
pat tugl ia di g iovani e gio­
van i s s imi mus ic i s t i e musi ­
cologi i (piali, per un ce r to 
n u m e r o di mesi t> di a n n i . 
si SDII messi sot to a com­
p i l a r e . .sistemare, perfezio­
n a r e le migl ia ia di « voci ». 
in tempi come quest i (pian­
do spesso , a n c h e nelle cosi-
se r i e . si tenta la for tuna con 
improvv i sa t e « s c i n d i n e » 
p iu t tos to che con e l abo i a l e 
.schede. 

Di Claudio S a r t o r i , d i r e i - ! 
t o r e del Dizionario, e a u t o r e 
t ra l 'a l t ro d 'un bel l ib ro pue-
c i n i a n o ; di (i iacottio Man­
zoni , al qua le non s a r emo 
mai grat i abbas tanza della 
succosa t r a d u z i o n e del fa­
moso l ibro de l l 'Adorno , La 
filosofia della musica ino- ! 
denta; di Pieri» San t i , di­
r e t t o r e d ' o r c h e s t r a e au to r i 
di in te l l igent i saggi ; d 
G i a m p i e r o T i n t o r i , s tud ioso 
e mus ic i s ta (ha c o n d o t t o a 
t e r m i n e di quest i g io rn i una 
ope ra dal Metello di Vasco 
P r a t o l i n i ) . il Dizionario sles-i 
so reca q u a l c h e sobr io cen­
no . A q u a l c u n o la cosa non ! 
è p iac iu ta (eccol i li . si « son , 
mess i » loro pe r p r i m i ) , ma j 
s e m m a i c'è da d i sp i ace r s i 
c h e le « voci » non s i ano 
a r r i c c h i t o a n c h e di quel le 
degli a l t r i r eda t t o r i del Di­
zionario: Faus to Hroi issard . 
l 'ali n v Colorili Z a m b r i n i , 
Alber to F e r r a r i (Alfonso 
(•enfile ed i l l i r ica Fossat i 
l igurai io in veste di rev i ­
s o r i ) . 

Ad al t r i dà fas t idio un ' ac ­
cen tua ta co lo r i tu ra « mila­
nese ». r i cava la p u r essa dal 
g ioco delle inc lus ioni e del le 
esc lus ion i . Ma si t ra t ta il" 
inezie - e, del r e s to , un Di­
zionario del genere non può 
s c a d e r e nelle d i m e n s i o n i di 
lina c r o n a c a m o n d a n a , (pian­
do negli « A b b i a m o \ islo » 
si t i ra giù la sfilza ilei noni ' 
Semmai , un ce r to « ui i lane-
s i smo » fa c a p o l i n o in quel le 
in fo rmaz ion i a \ o l t e t r o p p o 
legate a l l 'a t t ivi tà del T e a t r o 
alla Scala . I n e sempio pe r 
tu t t i , e (diissà clic non si 
l ' un ico . I H e sempio , c ioè . 
di « mi lancs i su io ». c h e può 
l im i t a r e anz i ché a c c r e s c e r e 
la por t a t a di un a v v e n i m e n t o . ! 
K' il c.rso di T i to Gobbi , no­
s t r o ecce l l en t i s s imo can t an ­
te , del (piale il Dizionario 
r i c o r d a l ' i n t e rp re t az ione «lei 
Wozzerk ne l l ' ed iz ione sca- , 
l igera del 1D.V2. l addove p iù j 
c o m p i u t o figurerebbe il n i r - j 
r i t o di Gobbi , r i c o r d a n d o ; 
r b e egli presenti» il r a p i d a - ! 
VOTO di Alban Bcr2 . in p r i - ] 
ina esecuz ione p e r l ' I ta l ia . * 
a d d i r i t t u r a nel 11M2. a I to - ' 
ina. I 

D u n q u e . un a f f io ran te ' 
m i l anes i smo sembra essere 
il p u n t o debole del Diziona­
rio: ma . pe r «•anta, non sa-J 
r e m o noi a farne un d r a m - i 
ma . Bilcniaii in il Dizionario. 
un p rez ioso a m i c o e - - p a - ; 
zien/.a — a n c h e gli amic i 
p iù car i h a n n o il b>r<» p e r - j 
don .du lc « ]>.«11iil<> ». 

Pe r «ftiesfo — ed e «pi 

monache ». In somma, c'è 
lo. I profili biografici dei 
g rand i maes t r i , d 'ogni teni-j 
pò e anc he c o n t e m p o r a n e i . 
sono comple ta t i d.ì una v,i-
lulazioue s tor ico-es te t ica , es-

l 'ope-
l'iillui ali-

clic le è p r o p r i o , liiogr.ifie e 
giudizi sono s empre punteg-

igiati da una r icca e aggior­
nala bibliografia. 

In conc lus ione , tra i vec­
chi e più nuovi d iz ionar i mu­
sicali i tali . ini. è ques to il 
più r i cco , il più \ ivo, il più 
m o d e r n o , il più uti le , il più 
in te ressan te (il p r i m o . Ira 
l 'al tro, che r ipor t i tutti «pian-
t : — sono una c i n q u a n t i n a — 
i nomi della gloriosa s t i rpe 
dei B a c h ) : quello che è riu­
scito a r a c c h i u d e r e con in­
telligenza in un un ico e ma­
neggevole volume i| meglio 
delle ana loghe pubb l i caz ion i . 
s u p e r a n d o di gran lunga il 
gener ico e d i s tacca to enci ­
c loped i smo. 

KUAS.YIO VALENTE 

(Da! nostro inviato speciale) | 

T ' W I S I . in.igg.i» —- «Pzicf-
che r e MI p o in. mi.Tfer. 
lìroicn. il sindacalista «iMic-j 
ncai io . Ita risituto fu sciio-j 
fu profcs-.vioriufV ilei raintzziì 
i i lucrni; presso Tinni i ( ì l i ' 
fluii mostrili!» alt atelier-. 
le nule, i dormitori. In cn- l 
clini, fu di.s'peiiMi. Qui p i ' 
hanno ntfcr'.o con inni puit-1 
fu di malizia un bi.vcotro | 
Mr. lìriara f'fiii iriutipnito ' 
•J f." mi biscot to .sor; e fico 
— fili fin spieuato if direi- > 
forc della scinda — / r n s - 1 

.si ci mandano almeno dei' 
biscotti \'<>i cosa ci MMIII-
dute'.' ». ' 

Mettete qncsfo episodio ' 
.issicmc alla serie di linfe1 

dip/oimilic/ie. dui fono u.\-
sai .secco, clic il Presidente, 
del [inferno aliienno. Pe-\ 
rliat .-\bb«i.«. lui infi l i lo ncl -
l'iilttino mese ad P'senho-] 
wer ver chiedere che 
l'America umetta di finun-\ 
z'urc la atterra francese, e 
afrclc — ni flusso e in alto 
— rf qni idro .s'ioiiificurico 
dei rapporti coii f'Occi-j 
delire. i 

« I.'Ol'i'Sf l'i lui 11(1 po ' 
deluso'' > fio oswrrrufo al. 
Presidente nel min hretu-
incontro « l'n poco'.' fino 
dire molto'* mi lui r i s p o - | 
sto. l'n anno fu. c redo, la 
battuta non sarchile stata 
così aspra. Onci: le cose' 
sono molte cambiate: (ili 
aUierim sono stanimi di 

cbiiicc/iicrc e di p romesse 
capite AU'inzut della loro 
loMn /ninno I ni n «•«« ni e ni e 
s'jirnifo ui'/Cdiiito (iincricii-
iiu; ali Stati I nifi non IIII-
scom/ccuiio /u fòro robuifu 
di i r n r i i l n i r r i francesi. 
coiiNidci'iiiidii Mijicrufo if 
ivccliio cOiOllMlllSMlO di 
unirai europea. -Poi le 
preoccupi! c o in (irbiutic/ie 
/idillio prccdls,» e. per non 
rompere il Ironie unti so-
nctico. iili americani /ninno 
riiiiinc'dfo pers ino a /«ire da 
mediatori 

(«indichiamo 

dai fatti 

* I e belle ptimle — ni' 
dice un inoftine combatten­
te uhicrinn -— Mino belle 
juirolc Ma qiiiindo il me-
d'eo mt e.-truc una pallot­
tola tini corno. >i frullìi di 
min palili di fabbricazione 
iii.'icriciiiiii. e iiMicriciini so­
no ali ucraptam efie ci 
fioMifuirdiino. ; curr i (iriitu/ij 
c.'ic «'• in.".'onoiHi. i dollari 
che permettono u!lu l'run-\ 
eia ib sostenere ?! peso del 
eontlttto Queste non sono. 
pm chiacchiere, sono tatti, i 
e noi orinili tiicemiMo i c o n - ' 
ri coi iiiftì * 

Villi C MM (lìlldlCIO JKl.sMO. 
naie, anche se e espre-<o 
con fu /il l'Io/cilCil «/("//li JKI.s-
stnnc /.il 'MIMMI iiuerra ha 
ilato noli alaerim una inio-

i 

Due attrici inglesi per Cinecittà 

''il nid(lirit(l jiolif.'cd ed es-
"s'i sono ornili; "i uini/o d» 
cii/nfiire csiirruincnfe fu 
jirojirid posizione m . l t r i -
CII e nef mondo Ieri ss fro-
r i i c i i io frd l'es' e l'orcst; 
upyi. nelle foro ,/ cfiiiinicio-
iii disfiiM/iioiio iiocrtiiiiicnfc I 
le iMicioiii * imperialiste * e! 
tptcUc * amiche » l.'erolu-
cione è c r id iu f i - .-Incfie .vt- i 
cupi ntfjerìn»; ,MOIO ficn bu i - ' 
funi dall'essere coMiuntsfi.j 
ali ne re t t l iuenr i li cosfrin-i 
polio il unti scelta sempreì 
}ìttt prccistt. (>'i a'uti piùii-J 
unno foro dtr paesi dcl-t 
1'Alrica e. s id ro .'e (irmi, da, 
iptelli del canino sitcalista.ì 
dell'ultra /Ui'.'< l'a'ti tiii>a-\ 
mento e di i '>"': 'ii \ru o 
men<< manitc-'a ' 

Qltt'-itn e I il-pc! '< i ci ni-
i i c f o . fis'bile ili Ila W un -
Z'one Ma f'e "(offre un 
U.vJll'ffO t t o l l t ' C I • ' •( , j l i , i l n u . i 

do : • u <••! unir iì> oneri a al; f 
It.'lMTTM! SÌ SOII.i C-> ' i i j l l '> f i i f • j 

Il'1(1 JMIS-ICIOIIC d ' I M ' d M l l M l i r . 

tha tra tutti i JI .UM1 ' >u lot­
ta contro ti cofo>|i|i'iM».i' i 
c*.v' si coilsidi rniio (i n i -
aione ufi iifleu* >i.if i, rati ilei 
sudafricani, d. u'i anaolesij. 
e'O'ie dei cori'n'ii o di': ."'i-f -
lldMl'f i con? ro i ri d' "i 11 
* iiniericiiMI f l 'imperlali- | 
S'U" occideuru i e ;l l 'ciu'co1 

coMiMiic; t'.islu idini. ci è lo' 
alleato di De (inaile, il ( i ru . i 
feffore. s ino (, c;i di S'a-\ 
man ìihee. l'anrio d' Ciana, 
Kai Scck. il d't'atore i n c - j 
c'dfo dal suo oiipofo. d< Su-\ 
/udi r , if ma- -m > ni 
Anania: non 

COMI che <ili iH'cdi'iifiif.' non 
/ i d i l l i o COlMJII l'.Ml t'.-il f l l l i l -

no timi COIICIIICIOIIC assolu­
ta della mustezza della i»ro-
priii ctitt-a. non cogliono 
/il i'iiMij»ii>s-ii»iie. eojjfiiino 
quanto e do ru ro d'fd foro 
forili p c ìiii moiiiio mipiio-
re. un iiiqìeano J H C C M I ed 
aperto l.u rtch'e-ta di f'o-
loiifuri Mifi'rn.ic.'oiiii/i. M» 
ta dal iiorci no i i / i icnno, lai 
ijMC-fo pn' i 'Ko l'ifenfo- prò-

•tu del 
libero 

nazioni 
• -ch'et" 

rare la .s'o/'diirii 
mondo rcrumcntc 
iinpctuiute le altre 
n> una ur lone ehe fi 
iijiei fumi 
* ribell' « 

nfc i l f i i inco dei 

La posizione 

dell'Italia 
(ì '" i i 'ucrni ' non fniii-

ilo l''Si';;ilo d' in "'. ' »l ' per 
il foro cvcrcifi > l'n !t• i \ 
d'riaenti con cui fio i>ur'.' 'o 
me Ululino detto in iuci i - ' 
"ìi nfc e non re moti co ni 
dubiti, i ne: il I irò iieuei e I 
d- auerra r'chiede frnpocj 
che cono oiiin ju-rlcf filMlci: -
If q teiteno. adile-trate a, 
u ' (VN! ) e n d mi iloltlii jii r 
sor JII enderc il nemico e ìi-\ 
lii-uuisi: 'ii qttc-to i nat''"l 
.-, ino tn-upcrubtli ed ino | 
stqwbil' / ' Mi;n'fii'iifi. d:i 
un corjio n i f e nncionii/e i:ou 
e ipt'iuh iml'tare ma jio'i-! 

fico e un i>a--o dci'tsTi'o 
t e r s o In infi'iTiiiC'oiidlicra-
c.'oiie pobtiea del contini", 
•I pernio risibile d> un aiu­
to a tondo anche sul terre­
no dip/oiinifico, atììnchè hi 
l'raneia di De (ìnullc sap­
pia che e-sa ha contro il-
M' tuffi t jiopidi iiiitiirijie-
nal'stiei del mondo 

A queste nazioni amiche 
d'i alqeriui offrono in ciim-
foo fu foro ricoiios'i'i'ilCd e 
'f foro iippoi/ijtn i%,ie — iii"'-
l'Alriea libera di domani — 
Mini tutt'itltro ehe nisnint-
iicante * Vm italiani —• nr. 
e -tato detto da onni piri­
te — iiicfi ' .'iifereS'-' co'i-
i 'ii ' ' i •;: Alaerui. Hpnure il 
i o-tra in i re rno e co n fri ' «/• 
n,i> e >osf','iie fu fniiicM 
In qtie-to nioifo d ic fe s'cef-
fo la peaaiore alleanza. 
perche, quando Mirei'io fi-
lnT' . d o r r e m o pure ilisfin-
i/iici'i' Irn ehi e ha aiuta'' 
e ehi ci ha combattuto. /P-
soiiiiii iiMddiiii'iiirsi oiiiji fd 
iiosfni umif'Ziu per « u v e 
domani il diritto ih paro'a 
stilla sponda africana del 
Med'teri lineo ». 

ff riii/loiiiiineiifo è >rre-
furubile Solo ut) i j i i r rnni 
politicamente miope come 
:f nostro non si renile conto 
di ipiauto pe.M'ni ( ' .Ifccii 
"ii/i |ieiideiife nel r/iro di 
pochi anni 

i tmr.NS Ti:i)i:sciit 

Miss Sud America 

111 l.MIS \ Ut i:S — >i Mimi sMiltr III-IIJ up l t i l i ' ilcll.i 
ArKi'iillM.i le l'It'/lonl iti - Miss Su il.un rr ira ». I ' riMilt.it > 
vitti Urltr Miss t>..r..cii.i\. Mart.1 Vlttort.i Urlinfi-lilt A\ 19 
unni eh,, ipii è In ri>ni|>»i^iii,i ili Ml»s lloliv l.i iTeiffiVo» 

/ 
i a 

', o 
o; e I /M 

l ' . 'MTl' j 
o denti i 

t'U 

- d ' -
f remn 

:• Abbas --
f" ili-i Patto 
> fu -un r i i-
o i ,» f i i i n c i ' s ' i 
f i d i l i .Vii f u . 

n o ^ f r o suo-

11 anci'-c ili 

qui udì che il u, n; li 
alaerim. 

•i II nostro fin M' 
ch'ara o()ii> i 
fernieccd per': 
e -tato interne, 
atlantico conU 
tonta l.e die-
cquipupiiiule 
combat tono su 
lo. Il b'tlanco 
interra è alimevtato tlm ere­
diti amerìcau1 e tede.-ehi 
h'eco i-in efie i' nostro ji.ijio-
fo r'eorda e c ' v if mondo 
intero dece r<i ordurc » 

Sono juiro 'e i/err«ite dn 
MM profondo senso ili delu­
sione. l'omo di i altura di­
rottai. ex deputato atlu O i -
mera trancesc. Perhat Ab­
bas era naturalmente fior-
fato a ri /off/ersi con >pe-
rniicu ad Occidente l.u sua 
croluzioue e tanto più st-
(initicat'ru Ora è dall'al­
tra parte che ct/lt attarda 
una dc'i'iMcniiii 

Dinanzi al "convegno delle riviste,, 

La crisi della cultura 
nasce dall'anticomunismo 
( n n p r o g r a m m a m i n i m o " coiui im 

l i i i t o l l e r a i i / a la/.io»a per far 

pe r <*«i>titturt? u n 
a v a n z a r e la d e m o c r a z i a e 

« g r u p p o (It [ire 

i n t e r \ cui re nel la 

-Mone » — 1,'cciWere 

N i ta de l l a na/.i<me 

Kn/.ii l'"«ireell;i lui 
l 'editoriale «le II (iiormi (s.t-
b.tt«i 14 iii;i '̂f,'Ki) al ('«inverno 
dc^li intellettuali indetto per 
il '.i. 4 e f> t-iiiyno e prtimo.s.so 

dedicato ra comunistica (ciò che si co-./i con i (piali molti intellet-
nosce della rela/.ume clic (lui- tuali itegli anni delta guerra 
do l'iuveiie terrà ad un pros-j fredda •* della re.staiira^ioiie 
siiiu» Convegno delle riviste di f hanno comprato un loro posto 
cultura, è. in proposito, assai 

" . . v * > * ' ^ « t v / . ' V - " ^ 

Olir .illrifi indirsi. Shirlrv Ann t icld r Stisjn Hampshire sono siale s« r i l lnr j t r d i un 
produttore itjli.uu». I.r dm- attrici, chr so-i» ti» a r r i i a t r tirila rapitale-, s-tn» fot nera fair 
i|iii alla «tjrifitir di Londra, al niornrnto delt i parlen/a. SIHrlry Ann I irld r noia in 
In-.hil»#Tr.j pr r a-, ci in l r rp r r l» l i con Lawrence Olivier IMI (Itm trailo dal dramma 
dì Oshornr «The rn l r r t a in r r - e per a\ er a» ilio un i Imita questione cuti la «rnsiira prr 

una «reni dello stesso (tlm giudicata troppo • sevi -

stai 
con 

d.ì un urii|ipo di m i s t e cui-I indicatno) • 
turali (// (•(iiifcMijioruiico. //) Kit/o Forcella non è «-osi 

'peiiMi-Mi critico. // l'ante. \ n o i.semplicistico ma. come vedrc-
jri .l'i/oMienfi. Olf'cinii. Pam i ino. arriva a conclusioni ali-

compo-ui aone. I b--e. tanto per citare j ba.stan/a .simili. Kuli comincia 
dfii tre j i ù ' 'njiorfiinfi mi-. 'solo il gruppo che ha pre.-o;con ra tnmet tere che Ma ' a l ) 
Mi.vfrj de! norcrno alqcrino'lìllu/ìtiUVii it\ ( , „ a | r M MUIO • bas tan t i signilicativo. che una • 

unite, in un seeondo tempo. Ibuona parte di queste rivi, tei 
nmlte altre m i s t e ) A dire il latitila deciso di riunirsi per 
\ e i o l'ori'clla non e .stato d [discutere i rapporti tra la cui-
primo ad oeetip.ir.si MI un quo j tura «• la siM'ietà italiana, più 
titillino deir.trjsOiiieiit«) l.oiin particolare per esprimere 

ì a \ e \ a preceduto Fortini MI ì il malcontento che il mollilo 
r.\ i«nifi ' con un articolo inni-Ideila cultura, (piasi scn/a di­

llo polemico nei eonlrotiti del jstin/ioiii. nutre \ers«i l'Italia 
Ilo schema della n l a / i o n e in 'della ma^Kior.iii/a, l'Italia uf-
troduttiva preparato da (ondo liciale . . Continua col rieono-

| l ' io \ene . ma favorevole ad al [••cere che quel malcontento è 'uomini • iiattir.'iliiK'Ute athm •. 
(tri aspetti «lei Convegno t per, giustificato: • IViisiamo allalst pn-senta come un ( n i i v -
'esempio alle relazioni su par ! scuola, alle rondi/ioni tn cui p i o «li opposi/ione \er>o un 
' t i tolari settori culturali In ' ••> .svolge la ricerca .scieiitilica. ( governo ch«- non ha il con 
'fatti <;ann parlerà Milla seno )all'esodo dej»li iime^iU mijslio-lM'Uso del l 'aese. e quindi, si 

si e recafa 
Cimi per 
di qualsia 

1 ru­
bi n 

nnoraincritc <ii\ 
dlccitare irut1, 

aenerc ed è 
ruta a Pechino, 
i-sniui sofeuii ' tu. 

nieufre m Occidente l'ini­
ziatila mira commentata 
comi- MM fruì/mie tifo iiffiii 
(/«•Mlocrnr'ii ' 

Da jiiirte dffnnficn «ure/i-l 
he un tir'< 'Solano errore 
credere eie posizioni VIIII»-' 
f' .siiiiio d, Hate da un M»f-| 
tile Cil/cof.i ifr Mijiiiri' ricut - | 
tutorio e i ':<• basti un bel 
qesto per nnortare / ' \ / i ; e | 
rio nel iiiMijio cos'iddetfo' 

o f u temilo. 
ferii inimupinur-t 
trofyjio tardi idi. 
inf ini t i iifoerin' 
ìcrmct tereldtero 
• di mor t i /ninno 

non \-! .«ujieri: 
Uieilinenli e t'unirò 
passibile < un aiuto etl 

al sole. Che cioè, anche Fot 
cella imitasse a (|u«dl'autocri-
tica cosi tenacemente .soste 
ruta da Fortini. Invece la col­
pa principale defili intellet­
tuali viene individuata nel 
tat to che essi, m varie ocea-
Moni. avrehliero fatte proprie 
alcun.1» te.st dei comunisti, 
a\r«*bh«'ro, ad esempio, rico 
nosciitto lo sforzo grandioso 
coirijiiiito dai cnn si, e si .sa­
rebbero schierati in favore 
«Iella distensione. K in par-
tic«)Iare la colpa di «pte^to 
l 'oineijno consjsterelibe nel 
fatto che riconosce l'inutilità 
di • ilixiMunt .settarie 

demoerat 
torse, si i 
lo: oqiii i 
stessi cui 
FIOIJ l o 

/ n milnn 
un jie^o ' 

la. Huzvati Traverso sulla ri­
cerca scientifica, bonghi sulle 
arti , l 'hiarini sul cinema e 

r i . 
i . 

eccellenza — crani» la caliga 
p o m a «leda crisi della nostra 
cultura, >e è wra che la cul­
tura u v e del dialogo e del 
rapporto dialettico fra idee 
contrastanti e muore non ap­
pena viene congelata in un 
rifiuto manicheo. Ma fummo 
a.ielle d'accordo che doveva­
mo mantenere una nostra au­
tonomia «h elaborazione e re­
spingemmo l'invito che pure 
ci v<>mie fatto d.i qualche no­
stro amico di sposare il pro­
gramma «li un partito politico 
(Jier essere espliciti, dei PSI) . 
( e r t o limiti intellettuali che 
parteciperanno al Convegno 
saranno anche militanti di 
part i to (in specie ilei partiti 
di s inistra): certo ne-siino «li 

fra costoro vorrà .spogliarsi delle 
Mie idee appena varcate le so­
glie del Valle, ina questo non 
significa che s! sia alla civla 
dei partiti . Perche i! Conve­
llilo proprio dallo scontro e 

al conformismo della firaii conilo 
•de stampa, alle sp«'cu|az.iont ! coda 
icdiii/ie. ai programmi radio i piarne 

Forcella. 
ai Partiti 

le parole 
(piando un 

a 

i 

si «inet te in 'dal l ' incontro di idee diverse. 
per ricche-;.!potrà for.se far emergere alcu-
d'ordine •. [ni punti comuni (positivi ol-

Coser./a .suH'architettura ). I.o] televisivi, ai criteri «Iella c e n i Ora, quando un anno fa ci tre che nei=ati\i). per reAltz-
• .-tvèva preceduto anche /.n.Mtra einemato^ralica •. K che. r iuiummo a Firenze «• deci-izare 1 quali l'opinion? «li una 
'«.'•listini prima con un corM '«li conscniienza, * il divorzio Uleinitui la cotivocazitnie «li eosi autorevole assemblea «li 
i o di Ferrarotti (che si ino [fra cultura e politica, in que (questa assemblea, la co-.i che intellettuali potrà servire da 

's trava interessato j | Convc-ìsti anni, non potrebbe essere -più et rallegro fu proprio «li | « ".ruppti di pressione», non 
(l,,ytlti'jtut) e poi con un comunicato jpiù completo » .Ma. scrive For- ! ritrovarci insieme mtellettu.ili isolo verso il uovcrno. ma a:i-

if .- l lt!I.i Coniinissioiie culturale,cel la , nei divorzi la colpa mm ili vario oneii tainento ma «lijthe verso i parti*: di 
co efie nula jiarecrlno •>'-
tre /•;»••»» sporadico di 
qualche '••nnellata di ara­
no d'/ii Croce Hossn. 

(Hi uhi, riiu niri eìnaboin 
la carila questa è un'in'rn 

del PSDI. in cui si affermavajsi trova solo da una parte. K comune formazione antifa-ct-
che •assist iamo «ii;»i ad un |qu i noi ci asjietteremmo che sta Fumino anzi tutti «I acenr-
rerltitainento «li iiit«'ll«'ttualiire«lit«»rialista del (Jmriio «le j«|o nel riconoscere che «juelle 
l i torali su posizioni frontiste, i nunciassc tutti i roiiipromessi, |divi-mii! — e per CS-MTC pm 
mustd'icate attraverso paro le I IP piccole e urandi viltà, i v-}preciM. riiTit'io'i.uiii-s-nio ehe 
d'ordine di schietta marca i»a Uen/i. le atlulazioni e 1 servi 'costituisce la divisione per 

L'inquinamento de l l ' a r ia : pericolo grave per tutti 

Per sfuggire lo "smog,, è consigliabile il terzo piano 
Collante vol te ci <:ar:io sen-[Ia >a!uie s 0 ne po-

;.*; . ^ l a ^ i i u r c ciie a j a ì z a r - : 3 i 1:1 ijua! ir.odo 
M presto dal le t to N h.ì. fra ( r i g u a r d a r e . 
I aì'.ro. ;! vAiitafijlio a: rc-?p.-j Pr .n io pun to l.e 
rare l'e.r.a pura del r r . a ; t .no ,es t ranee alla norma 

• con '.ut: •> :I 
« l i t e ! ! f e : ; o s i l i : 

! ra i a: :a i:iijti 
:i ine ve t so l'ai' 
• he >< <:i,:, ,i 

suo benefico e i - pos . / .one 
ùu-.c' He.! •ìosira i V O f i ' Vi 

de l l ' an . i e 
: i ìr. .va:i 

s , » s ' . , . : i / c i 

le «o:n-
che :n- . 

» sjnc. 'e ' 
:• c : n l o . s - e 

elle I.» >:a 
v eri. 
t u t -

^ n . i -

c h e conta — lu t to e in i.r- P'J" n.ir>: 
d i n e . K.'izion.ili. infat t i , i c r i - i : i p.->s.^ 
feri d i s t r ibu t iv i della ina te - . :o :a per c i . \: '.«- ::i e a 
r i a . r icc l i i ss inn . il q u a d r o di » na. i ra a i.n.in:, a b i t a n o m 

e cor. : . :mano a c imier i In»--,,ne. pos, . . : 1 ( , r .usciri 
'.e ,imrr.o:i mc: i 'o d- i ib- .a-^rnipl icenif :i'.e irr-'ar.*.;. 
-lare u:i grosso d »})ia-';, ' is-x!ie. o capaci 

nel le c r a n d . c. t ta >ono v.-rie 
fder iva t i solfoin.si. ossido d: 
ca rbon .o . pr<> IoV.: razicr-roizc-
:i: czc.i e. .secondo la I-'ro 

una iiulU nana storia della (c.:!a 
musica, palpitante attraverso a :a 
migl iaia di « voci » e rif.'- :i.o 

•no av erel'iTe e n-dl,» ii.ver.se o re delj'-o vert .c , 
e- ?; pu«» giorno, rsquìii i i^etulo ;| MI«> na ta che 

' nuvv i i i i i alla per.fi ria : n d u - i e l 'aria p ina «he-s iend 
i.tle e .il c e n t r " in-Ilc ore .^ t i tu i r i . i 'l.iìe fìu-s». ,• , ; -

ri pun ta , «piando a p p u n t o \ . ' f l u s s o s. a: : «••»'..» pe :o ,,iia:ido 
<• pe r b- s t r ade un pai i n t e n - l . n a n r a il s, lt. e «pi n i ln-
"o niov.inen:.» ,1, m a n bine.) r an t e la :-,,::>• -: h.( .1 r.-
\ : •• d.ì ap.q.ungere peri» e b e i s t a e n o m ti.isso de l le Mts'.an-
:1 «plot.•! .mn inquinarne:»?.>, ze c o n ' a m . n a t t i n . i»i «mise- ' 
a transfer co v i n o a t tenuato:^ i ie i i7a d. «'• e al ma'.'..ne p:e-< 
per v .a d: n'civ,i:i,MHi nat i i - {>'•>•. «piai; i • :! soli, non ha 

' la stipe: li--, 
famosa m i a i 

I1U f ! s | s ; , . ; . : . i r i i a . n i p i o p o . s i ' . o 

mi ìZt'tn ni tnieio d. ii-.Sfiv.i-
/ uni, d. espei .un nt: e d: 
s ta i . s t iebe «ni non et e poi-j ioncaii-- . i l . la ^rll 
>.!).:•• neppu re a. i . n n ire.!1"-1 v inde che una 
li.isteia d . le cì\- 1.1 .T.oital.ta 
per l . ronrh. t : e polmoni! . e| '-/; ! ; l , ,7<™ l!'"J!c « 
in-lle /OHI- con atmosfera for-",'"'',,i,J-,'r"—'-*" * "'' 

din 

zioiu 
tutte 
e so.: 
formulare questo « programma 
minimo • comune e si possano 
individuare le ferme di pres 
some e di !o*ta che ne favo­
riscano la realizzazione. lìiro 
di più: personalmente ritengo 
che un accordo permanente 
di tut te le organizza/lori; cui 
turali (riviste, circoli eec eco ) 
nel condurre determinate cani 
pat i te permetterebbe davvero 
a»li tn!el!ettujli di far s*m-
tire il loro peso nella vita 
• lilla nazione 

L'ombra del • t'ronusmo •. 
del • diabolico giuoco comu-

t.jnista » e cosi via. che l i <7t:«-
' !<t;;i.i e F«>rcel!a >i sforzano d; 

dovrebbe < .̂>e-
. , „ , , , ,,. -- rs--. detnutivaniente 
j / l l t " i / _ 1 1 1 £ 

pa s: i ieonosca anche alia lau to : ita a ilov , r d spor re una •«->..• 
a tmosfera de l ' 

!te c.ne ehe ;1 fumo inter­
venga nella >;«'-H'si de: t umo­
ri po lmonar i (sia p u . e come 

p i n e 1..K.-
s . n i :,» «S.-.1-

* ' . . I . 

j iCit -«.<• 

. :m(>ian 
a u t o . e.t oli 

i e m a c i 

•h a, 

o p p o s i 
Mi sembra che ci siano 

le premesse — o-l-tetiive 
tettivi- — perche si possa 

;t« 

imporr,- e 
industr i .d . e a*. 
i ...a:io a la t ta t i deij 

li t r a t t ene re \<* 
isO.stan'i- ni'Civ e S.>n !. 

' far riapparire, 
re rfia stata 

>!' 
i.indj ta a b b o n d a n t e a l b e r a t a : 

^ I ' J 

, rali cbimict e : 
,i tnic ». fanno vi 

per i ino 
• \ , 

isici: «incili olii- jancora : se..!.Iati 
ciw a lcune del- |Cif t e r i e - t i e . la 

r i n i en t i . f..m ar .a pu ra del p rovocare il e.inczo K--e p ro -
Tu t t e le ci t tà che a b b i a n o "rnait.no ^.«n e nulla pa i che i vengono per la mass ^r..ì pa r - t r a s fo rmalo t 

una s tor ia mus ica le vi sono 'w.n'e<pre.-.- o:ie lette rar :^ . Ch= ( t e dal fum.i de^I; .st.ibil.meri- " , ' ; , t : , / ( > I :*n ' 
r a p p r e s e l i - , P a t i r à - f e r a c.:trul::ia st.., 

«I es te re , «la - en' .ando ì r r e -p i r ab . l e p«-r un 
adcgi ia ta t i f lntc 
tate , i ta l iane e« 
Vienna a l'r.ifja. da Bologna >uo proere.s-sivo nniu .narr .en-
a Partisi. «la Ucr l ino a S p o - . t o da pa r t e d; sos tanze to.->i-
le to . che si è c o n q u i s t a t o il che non e p.u una novi tà . 
posto del Dizionario, a n c h e tanto che d.ì d iversi anni m 
per il MIO Festival «lei 
m o n d i . Bieco, ino l t r e , il 
nor.tm.i dei Fest ival musi ­
ca l i , e pungen te , :irc.m\o ad 

due 
pa-

tut t i i paesi civ.I: sC ne «b-
scute mol to - e r i a m c n t e e. a t ­
t r averso mi su re tecniche e 
legislat ive, .stu I:os; c J a u t o -

p e r della musica p e n n t a si d a n n o da fare 
c o r r e . i n d i e «ptella met te rv i r iparo . I-a ques l : o -

aesi . i n t e r e s s a n t i s s i m a . ' n e si può schema*:7?.are su l -

Im r nelle j,'ran«l 
'Austra l ia al 

dalla German ia 

una s tor ia 
c i t ta . 
per P 

!:-»'.; mdus t r . a l i e da: >.a> 
scar .co de , m'»t«>ri a Mopp.o : 
qif .nd: le «lue font; p r i nc i ­
pali d. incjuniamento della 
a tmosfera Cittadina sono le 
indus t r i e i m p i a n t a t e t roppo 
vicino ai ccn t r : ah . t a t i , e la 
' r o p p o intensa circeda/ ione 
automobi l i s t ica . 

E" ovvio che la concen t ra ­
zione dellr» sos tanze nocive 

lij.'e si.st.ui/e noc iv , . a con t a t t o , rna t t o t , na 
1: a l t r i e lement i de l l ' a r ia , s i . a l l ' . n i / . o < 

form.no e h . i t t icamente : n ' t a li r . s ' acm 
ocue; «iiiedlj fi-Jnelle g i o ; m t e 

i . ' s .ci sono co>titmti s i .prat- jsenz. i un a! t.» 
tu t to ci11 ven to e dal calore mass . ino 
so!a:e nebbia 

Che .1 ven to farcia d i spc r - combina i s 4 

dei e le par t ice l le contanv.na-
t r .c ; e .n tu i t ivo . ma una im­
por tanza non mino re ha la 
a / . one tei nuca n a t u r a l e I. 'tr-
rai::a7ionc solare r iscalda la 
superficie t e r r e s t r e . la qua le 
a sua volta r i s ra lda ci: s t ra t i 

parlav a i 
p'i- i canci-io 

l l i 'C.V I 

iva ii»! 

li cu. s; 
• u . t ' a l t n . eh, 

s: ba an< 
senza sob- ci 

a! t.. di vento , ed e}«"n 
l.elle g iorna te d i 1 ' f>l!l,< 

ji iando a p p u n t o il 
ins ieme de, iies 

, iconfermar , mente moti .nata ven i : » " ' - ; , v ., -, I evo <lle nelle /oni :,• Miper:<»r«- a quel la r.M'uii- ' , , 
'rati.Ii- laddove r . n q i i m a - ' ' ' . ' . . ., 

. p.u f ieqiienti che ne!!, 
un nto atmo.sferuo ,- più n i " - , ' , , 
, , . ... , , , . tu ra l i , e I i con 

desto In quan to ali elfet ' f io Il elle 
! -. 

o s t m / e 
Lillo 
.'ero 

l i : a 

a quel la , ancora i, j } 

dei r . ipport . fra 

fatti, d l i ­
ni bane 

umor : MUIO c inque volte 
li .* » m H . . f,a\^ 

ta taz one che 
/ u n vi: F.la.lelft.i il can-
po lmona ie de . volat.I; e 

at r.c e 
• •gg.or 

pa.-i-
1 incontro fiorentino, dui mexlo 

delle s t -ade e ' c o n , t ' s l presenta la di5ru<s>ii> 
-ìi.igg.or n u m e r o \\ prat i "a n ° m M Pro-Mmo Convegno. 
i t .ard.ni . r sono ess 0 che do- ( I ) I ^r^° 4,i maturazione a 

iv r anno fis,.lr-,. t„ ^v . I i p p . . ! C U | % o n o «tumt; i problemi 
delle a u e m i i s t r .ili » siif-, '^ '^H ombra è solo un estre­
me.cut 

In 

d: m / a 
r a: 
da! 

a 
ce 

l i nee : dal - la base d: t r e punt i fonda-
Porlojs'allo, men ta l i : 1) da qua l i cause 

a l l 'Ed i t to . !p rov iene la con taminaz ione 
dalla Russia all ' Indonesia.idellaria; 2) quali danni sul- zione varia nelle diverse zo 

tossici s t agnan t i ne l l ' a i . a e 
del la nebb a p roduce T. pe ­
ricoloso e smog ». 

Secondo punto . Ol t r e al 
d a n n o economico prodot to 
dal lo smog n calcolato m 
Italia sui 400 mi l ia rd i annui 
per spese di lavaggio , pul i ­

ta pa i indus t r ia l izza te e n e l l e ^ s s e n d o più leggera di quel la zia. r i v e r i i . n a t u r a <• p e r d e ­
t e r i o r amen t i v a r i ) vi e un 
d a n n o «li ben a l t r a g rav i ta e 
n r o p o r / i o n , che e «{nello su l ­
la s a lu t e dei c i t t ad in i . 

ne l l ' a r ia e magg io re ne l le ci t - d 'ar ia pai bassi , l 'aria calda . 

qua l i circola un magg io r n u ­
m e r o di au tomezz i , ma nel la 
merlesima ci t tà la concen t r a -

fredda. t ende a sa l i re m e n t r e 
quel la fredda, pili pesan te . 
t ende a scendere ; vi e cosi 
uno scambio continuo in sen­

t i 
l ievi ta 
iv e; sa. 

e il cancro, a p ropo­
sito della qua le di ce : l o si 
può d u e sol tanto che il fumo. 
pi t . la sua a / .one t r i l l an t e 
Mille niuco>e ic-sp.i . i tone, e 
:,i g t ado di favoi i re Pinsor-
nere del tumore . 

Ebbene, perche al lora non 
dovrebbe favorire tale ms«»r-
gen /a t t in ioiab ' anche la con­
t inua i i i spuazione per anni 
di a n a inquinata , e nella 
qua le — si noti bene — vi e 
una «piantila di sostanze c a n ­
cerogene maggiore che nel 
fumo di tabacco? S e si am-

qu .mto al le in .sure che 
, , , „ , , . , „ „ . , ,, . , , 'e-aceun c i t tad ino può a d o t - i m ° ijm.s.a.ni p.^v.T.o nell u l t imo dccermio.._, . , , . . . , ' ran/a 

a 19 casi, m e n t r e non 
: istilla .«riatto che in de t to ! 
per iodo i volatili abb iano im­
pa ra to a fumare Vi e anzi 
da agg iungere che osserva­
zioni s ta t is t iche recent i h a n -

; tari­
n o C o s i 

suo i o n t e • 
r i a s sumere -

posso 
ev • -

ro o 
ale. 
, r . e 

a re 
;!e ab i t a / oni al cen t ro o ne l ­
la perifer ia tndus t r . a le . p r e - ! 

i ferire le son? per i fer iche! 
p iu t tos to e levate e ventose 

(«love C'oe p.ii facile e il r in-
no messo in causa 1 inquina- M(1Vt, . jcH'ana e la v l i s P O r -
mento atmosfer ico anche per , > : o n o t l M l o sostanze n o c i v e . . , , 
il cancro del lo s tomaco. Mi iprofenre il t e - ' o p- ino sj ! dialogo 1 abbiamo solennemen 

l a n a impura a s i r e b b e ! c t l I i , v e l K , VtiT^ ^wb^'c> '"' '" """" ' 

„ |mo tentativo ps*r far ri^i>r>;ere 
il nemico che. insieme, abbu-

voluto uccidere" l'intollc-
fa;io>a che vuole indi­

viduare in una ideologia, in 
alcuni Stati, in una parte im­
ponente del genere umano il 
male assoluto: vuole restare 

1 ocni possibilità di dialogo: 
'vuole precludere ogni comu-
'nicazione. Noi, invece, la p«xs 
;sibilità «anzi la necessità) del 

cui 
a t t t a v e r s o la contaminaz ione 1 

degli a l iment i . 
T e r / o pun to Pe-r ev i ta re 

codesto rischio p u r t r o p p o 
non vi e mol to da sugger i re . 
Il compi to pr inc ipa le spet ta 
alle au to r i t à . le «piali sole 
possono con provvedimenti 

sere più pura pe rche non 
g iunge dal l ' a l to l ' i nqu ina­
m e n t o de : fumi ne dal basso 
que l lo degli automezzi , ev i -
l a re di a n d a r s e n e in giro per 
le s t r ade nel le o re di pun ta 

GAETANO USI 

te affermata un anno fa. a 
I Firenze. Ora non vogliamo 
'tornare indietro: dobbiamo, al 
icontrario, lavorare e lavorare 
i intensamente per 3r.dare avan-
|ti. per riuscire a superare lo 
stato dì avvilimento in cui si 
trova la cultura italiana. 

1 CARLO SALINA»! 
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